
Siracusa.  Libero  Consorzio,
cambia l'orario di lavoro del
personale e per il pubblico
Da lunedì 6 giugno cambia l’orario di lavoro del personale del
Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa.  Si  passa  a  cinque
giorni lavorativi di 6 ore e 30 minuti dal lunedì al venerdì,
con un solo rientro pomeridiano previsto il mercoledì.
In  particolare,  l’entrata  in  ufficio  viene  anticipata  di
trenta  minuti,  quindi  alle  7,30  (con  una  flessibilità  di
un’ora e mezza prevista naturalmente anche in uscita).
Mercoledì,  giorno  che  coincide  con  l’unico  rientro
pomeridiano, la pausa pranzo potrà variare da un minimo di 30
minuti ad un massimo di 90. In ogni caso la durata massima
della prestazione pomeridiana non potrà superare le quattro
ore.
L’orario di sportello e di accesso al pubblico sarà invece il
seguente:  dal  lunedì  al  venerdì  dalle  9,30  alle  12  e  il
mercoledì pomeriggio dalle 15,30 alle 17,30.

Catania.  Alta  tensione  sul
destino  dell'aeroporto,
veleni tra Crocetta e Ivan Lo
Bello
Nuovo  capitolo  nella  complessa  vicenda,  condita  da  aspre
polemiche, relativa alla gestione dell’aeroporto di Catania e
al rinnovo delle Camere di Commercio. Dopo le dichiarazioni
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del  presidente  della  Regione,  Rosario  Crocetta,  che,  in
un’intervista a La Sicilia, ha dichiarato di non aver fatto,
sull’aeroporto catanese, gli interessi di Ivan Lo Bello per la
vendita  di  azioni,  non  tarda  ad  arrivare  la  reazione
dell’esponente di primo piano di Confindustria. La questione
prende un’altra strada ed è quella legale. Lo Bello avrebbe,
infatti, dato mandato ai suoi legali di agire in sede civile e
penale a tutela della sua immagine e della sua onorabilità.
Come riferisce Repubblica, l’esponente di Confindustria chiede
spiegazioni in merito agli “interessi di cui parla Crocetta”,
che Lo Bello invita ad agire fino in fondo, coinvolgendo, se
ha fatti da denunciare, la Procura distrettuale di Catania. In
realtà,  il  governatore   sostiene  di  non  avere
denunciato  interessi personali  ma di avere replicato a chi
ha parlato di un possibile ruolo del presidente della Regione
a sostegno di presunti appetiti.

Palazzolo.  Gli  studenti
dell'istituto  superiore
"adottano" il museo Judica e
lo rendono "interattivo"
Gli studenti dell’istituto superiore di Palazzolo “adottano”
il museo archeologico regionale “Gabriele Judica”, inaugurato
di  recente  dalla  Regione.  Un  progetto  realizzato  con  il
coordinamento  della  Soprintendenza  ai  beni  culturali.  I
ragazzi hanno realizzato una brochure, “svecchiato” le vetrine
della nuova istituzione museale di via Gaetano Italia,  che
raccoglie le testimonianze più antiche e preziose di Akrai.
realizzato applicazioni multimediali e video. Grazie al lavoro
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dei ragazzi e dei docenti degli indirizzi Classico, Artistico,
Linguistico  e  Industriale,  sostenuti  dalla  Soprintendenza
aretusea che ha sposato con entusiasmo il progetto, 30 reperti
sono tornati a vivere tramite la tecnologia dei moderni qr
code. Tramite l’applicazione “Scanbot” è possibile conoscere
tutte  le  informazioni  relative  all’oggetto  selezionato.
Soddisfatto il sindaco, Carlo Scibetta. ”Con questo progetto-
dichiara  il  primo  cittadino-   ci  auguriamo  che  una  rete
museale più vasta possa valorizzare al meglio il nostro museo
e le nostre bellezze inserendole all’interno di un circuito
provinciale. La collettività potrà ammirare le scene che ogni
anno  vengono  allestite  al  teatro  greco  in  occasione  del
Festival dei giovani nei locali dell’ex Biblioteca comunale,
suggellando così il legame tra territorio e arte”.

Siracusa.  Meteorite  nel
pugnale  di  Tutankhamon,  il
Museo del Papiro: "Dato noto
da decenni"
“Non è un segreto quello svelato di recente a proposito della
lama di uno dei piu’ preziosi pugnali trovati nell’involucro
della  mummia  del  faraone  Tutankhamon.  E’  di  origine
meteoritica e già negli anni ’70 il dato era noto”. A dirlo è
Corrado Basile, fondatore del Museo del Papiro di Siracusa,
che smorza gli entusiasmi dopo la notizia, pubblicata nei
giorni  scorsi,  in  merito  alle  ultime  scoperte  sulla
composizione della lama dell’arma. “Questa informazione mi è
stata  data  negli  anni  Settanta  dal  chimico  che,  circa
cinquant’anni  addietro,  si  era  occupato  delle  analisi  sul
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reperto-premette Basile- Ho avuto l’onore di essere amico del
chimico egiziano Zaky Iskander, che conobbi nel 1970 quando
ricopriva la carica di Direttore Generale degli Affari Tecnici
dell’Egitto e che, nel 1972, mi invitò a Londra in occasione
della prima mostra all’estero dei reperti della famosa tomba
di  Tutankhamon.  Zaky  Iskander  è  stato  allievo  e  poi
successore, nella carica di direttore del Laboratorio chimico
del Servizio delle Antichità al Cairo, del noto Alfred Lucas,
il  quale,  assistito  tra  l’altro  dallo  stesso  Iskander,
condusse  analisi  sui  reperti  della  tomba  di  Tutankhamon.
Ricordo ancora oggi quando Iskander-proseuge Basile- durante
uno dei miei soggiorni al Cairo, mi raccontò che uno dei
pugnali  di  Tutankhamon  aveva  la  lama  di  ferro  di  origine
meteoritica  e  ricordo,  in  particolare,  il  suo  entusiasmo
quando mi mostrò pezzi di meteoriti esposti in una teca del
Museo Egizio del Cairo, chiamandoli “pezzi di ferro caduti dal
cielo””.  Poi il fondatore del Museo del Papiro sottolinea
come,  “per  quanto  si  legge,  le  indagini  hanno  stabilito,
attraverso la fluorescenza a raggi X, che si tratta di un
metallo “alieno”, con nichel al 10 per cento e cobalto allo
0,6 per cento. Chi volesse può trovare in letteratura validi
riferimenti , a conferma di quanto esposto,può trovarli  in un
articolo  di  Zaki  Iskander  ,  che  nel  1981  scriveva  che
la determinazione di nichel in un antico manufatto di ferro
offre  un  mezzo  per  determinare  se  si  tratta  di  ferro
meteoritico  o  di  ferro  fatto  dall’uomo,  poiché  il  ferro
meteoritico  contiene  sempre  nichel  nel  rapporto  4-20  per
cento, provando così che il ferro è di origine meteoritica”.
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Siracusa.  Alternanza  scuola-
lavoro:  consegna  degli
attestati  agli  alunni
dell'istituto "Rizza"
Concluso il percorso avviato all’istituto scolastico “Rizza”
nell’ambito  di  quanto  previsto  dalla  “Buona  Scuola”,  con
l’alternanza scuola-lavoro obbligatoria per tutti gli alunni
delle  terze  classi  delle  scuole  superiori.  Nel  caso  del
“Rizza”, si è trattato di 166 ore, con il coinvolgimento di 60
alunni  dell’indirizzo  amministrazione,  finanza  e  marketing,
impegnati in 20 studi di commercialisti di Siracusa e della
provinia e negli uffici comuanli del capoluogo, Cassaro e
Ferla, oltre che nelle sedi di Cna, Caf-Acli, Sb Setec Spa,
Rotocalco  Mediterranea  srl  da  marzo  scorso.  Mercoledì  8
giugno, alle 10, si svolgerà, nell’Aula Magna dell’istituto,
la  cerimonia  di  consegna  degli  attestati.  Ci  sarà  il
presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili, Massimo Conigliaro e dei professionisti che hanno
accolto  gli  studenti  nei  propri  studi.  Il  dirigente
scolastico,  Pasquale  Aloscari  evidenza  l’impegno  degli
insegnanti Rosanna Astorino, Anna Buccheri, Lucia Storaci, ma
anche degli alunni e dei responsabili delle aziende. Saranno
consegnate targhe di riconoscimento.

Siracusa. In piazza Duomo la
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cerimonia per i 70 anni della
Repubblica
Settantesimo  anniversario  della  fondazione  della  Repubblica
celebrato in piazza Duomo. Alle 10.30 il prefetto, Armando
Gradone,  e  il  comandante  del  Comando  Marittimo  Sicilia,
l’ammiraglio Nicola De Felice, hanno passato in rassegna la
compagnia interforze costituita da soldati, marinai, avieri e
carabinieri, agenti della Polizia di Stato, della Guardia di
Finanza, della Polizia Penitenziaria e delle rappresentanze
del  Corpo  Forestale  dello  Stato,  del  Corpo  Nazionale  dei
Vigili  del  fuoco,  della  Croce  Rossa  Italiana,  delle
associazioni combattentistiche e d’arma e delle associazioni
di volontariato di Protezione Civile.
Dopo l’alzabandiera, alla presenza di quasi tutti i sindaci
della provincia, è stato letto il messaggio del Presidente
della  Repubblica.  Spazio  quindi  agli  interventi  di  una
studentessa della Consulta Provinciale, di un’elettrice del
1946, del sindaco di Siracusa e di Carlo Trigilia, docente
presso la Facoltà di Sociologia dell’Università di Firenze.
La cerimonia si è conclusa con il saluto del prefetto e con la
consegna  della  Medaglia  d’onore  ai  familiari  dei  Angelo
Cascone.
“Oggi ricordiamo non solo la nascita della Repubblica Italiana
come forma di Stato scelta dai cittadini, ma riaffermiamo
anche i principi di democrazia, di libertà e di solidarietà
sociale sanciti dalla nostra Carta costituzionale. Principi
che attraverso il suffragio universale e il voto alle donne
hanno reso libero il nostro Paese”, ha ricordato il primo
cittadino di Siracusa, Giancarlo Garozzo.
“Celebriamo  la  Repubblica  ma  guardiamo  anche  alla  sua
Costituzione,  frutto  di  quella  stagione  di  rinascita
successiva  alla  Liberazione.  Esse  ci  trasmettono  la
consapevolezza e l’orgoglio di essere italiani, consolidano un
sentimento nazionale maturo. Questi devono rimanere i nostri
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valori,  nonostante  le  tensioni  di  quest’ultimo  anno;
nonostante  la  disaffezione  che  allontana  la  gente  dalla
politica;  nonostante  i  tentativi  di  delegittimazione  dello
Stato  e  delle  sue  Istituzioni;  nonostante,  infine,  le
turbolenze  dei  mercati  e  la  vicenda  dell’immigrazione  che
vorrebbero  mettere  in  discussione  l’impalcatura  stessa
dell’Unione Europea”.

Siracusa  e  i  rifiuti  in
strada,  "il  gestore  attuale
faccia  regolarmente  il  suo
fino alla fine"
Scatta quella che dovrebbe essere l’ultima proroga ad Igm per
il servizio di igiene urbana. Entro la fine di giugno attesa
la stipula del nuovo contratto con la ati Ambiente 2.0 e il
debutto  delel  novità  previste  nel  capitolato  tra  cui,  la
principale, relativa al massiccio ricorso alla differenziata.
“Nell’ultimo mese si è osservato un allentamento vistoso del
servizio di gestione dei rifiuti. La città ha visto in ogni
quartiere cassonetti ultrapieni e in molti casi spazzatura
nelle aree perimetrali dei cassonetti. Il servizio di raccolta
dei rifiuti non è avvenuto in maniera regolare non solo nei
quartieri periferici o balneari ma anche al centro, nelle zone
turistiche, recapitando ai tantissimi visitatori un biglietto
da visita non degno di una città millenaria come la nostra”,
fa notare il presidente dell’associazione Rifiuti Zero, Salvo
La Delfa. “L’allentamento del servizio di gestione dei rifiuti
– prosegue – è avvenuto in concomitanza con le procedure di
aggiudicazione provvisoria della gara di appalto all’Ambiente
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2.0  e  alle  disposizioni  dell’assessore  Coppa  di  eliminare
alcuni servizi aggiuntivi quali la guardiania della discarica
di  Cardona,  il  lavaggio  dei  cassonetti”.  Quest’ultimo
servizio, in realtà, ripreso proprio per il mese di giugno.
Ma  per  La  Delfa,  “l’atteggiamento  di  riduzione  delle
prestazioni  da  parte  dell’attuale  gestore  è  sicuramente
ingiustificato,  in  quanto  anche  in  regime  di  proroga  il
gestore sta percependo il canone mensile di 1,4 milioni di
euro al quale dovrebbe corrispondere un servizio di qualità
adeguata”.
Un  duro  affondo  che  prosegue  con  una  chiara  richiesta:
“l’attuale gestore faccia la sua parte ed adempia almeno a
quanto  richiesto  dal  capitolato  di  appalto  del  2003”.  Il
compito di vigilare sulle inadempienze, ricorda l’associazione
Rifiuti Zero Siracusa, compete all’amministrazione comunale.
Frase che vale come richiesta di sanzioni nei casi previsti.

Siracusa. Incidente in viale
Santa Panagia, scooter contro
auto:  due  feriti  lievi  in
ospedale
Poco dopo le 7 di questa mattina incidente lungo viale Santa
Panagia, nel suo tratto finale, all’incrocio con via Ungheria.
Non è ancora chiara la dinamica a cui sta lavorando la polizia
Municipale, subito intervenuta. Coinvolte nello scontro una
minicar ed uno scooter.
I due ragazzi a bordo della moto, di 32 e 42 anni, sono stati
accompagnati in ambulanza al pronto soccorso dell’Umberto I
per controlli. Le loro condizioni non desterebbero, comunque,
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particolari preoccupazioni. Nonostante l’ora, sul posto si è
subito radunato un capannello di curiosi.

Siracusa.  E'  il  Tyche  la
prima  imbarcazione  che
approda  alla  riqualificata
banchina della Marina
Ecco il primo approdo alla nuova banchina della Marina. Il
giorno dopo l’ok ufficializzato in Capitaneria di porto, può
annodare  le  sue  cime  alle  bitte  il  Tyche,  un  due  alberi
iscritto al registro britannico. Senza saperlo, l’imbarcazione
entra nella “storia” siracusana, segnando l’avvio di una nuova
stagione per la riqualificata area portuale, destinata a yacht
e navi da diporto.
Ad  ottobre,  quando  sarà  completato  il  vicino  molo
Sant’Antonio,  il  porto  Grande  di  Siracusa  sarà  pronto  ad
accogliere  anche  le  grandi  navi  da  crociera  senza  più
l’obbligo  di  sosta  in  rada.

Siracusa.  Visite  gratuite
sulla  Sam  Simon  di  Sea
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Sheperd per tutta la giornata
La Sam Simon apre le sue porte al pubblico. Oggi potrà essere
visitata gratuitamente in occasione della sosta a Siracusa
dell’imbarcazione della flotta di Sea Sheperd. A bordo, un
equipaggio internazionale impegnato nelle campagne a tutela
del mare della famosa associazione.
La nave è entrata a far parte della flotta di Sea Shepherd nel
2012, in occasione della campagna antartica in difesa delle
balene Operazione Zero Tolerance.
Nel 2013 la Sam Simon ha partecipato alla decima campagna
antartica Operazione Relentless.
Nel 2014 la nave è stata protagonista, assieme alla M/V Bob
Barker,  della  prima  campagna  antartica  di  Sea  Shepherd
finalizzata  alla  lotta  contro  la  pesca  Illegale,  non
Dichiarata e non Regolarizzata (INN) ai danni del merluzzo
dell’Antartico  e  della  Patagonia,  Operazione  Icefish.  Una
campagna  di  enorme  successo  che  ha  visto  Sea  Shepherd
collaborare  con  autorità  locali  e  internazionali  (tra  cui
l’Interpol) per fermare definitivamente le più note flotte
bracconiere in alto mare.
Nel 2015 la Sam Simon ha pattugliato le acque delle Isole
Faroe per proteggere i globicefali minacciati dalla barbara
tradizione  della  grind  nel  contesto  di  Operazione  Sleppid
Grindini.
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